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L'ESERCITO 
l\ nogtro paca» tttraTsraa ora un 

moaento di miserie intellettuali « aio 
rali abe impenDisriseano e rattrlitaoa. 
iBObietta sopra inohieite, per axioni 
TitupereToli, Degli alti afflai dello Stato, 
ohe >l ahbaiiiiana per flao a oomplers il 
furto di (raDoabolli o di maeobiDe da 
•orlfere. 

Questi tristi eaempt li riperauotooo 
ainiatrameata anoha nella tlta ehe ai 
•Tolgo lungi dslift sapitale ; e doTo non 
troTi maUeraailonl, troTì 11 diagnato e 
tt naatea di poletaiohe infeoonde e per 
Ttrae, le qnali indioano troppo ohlara-
mante la baa>ez>a di ooatami, il tra-
TlameBtD politico In osi slama oadnti, 
e la Diiknoanta di quella ooeitk, ohe 
dovrebbe eiaere il primo patrlmaaia di 
tatti eoloro ohe a' latcreaiaiio delia 
ooia pabblioa. 

Con qneito ambiente non farli me-
rafiglla ae gli artiooli aoritti da per-
iosa molto auli)re<oli, ani p'<ù grafi e. 
iateretaanti argomenti della nailone, 
paaaiao inoatorrati. 

B iuotienato è appunto passato l'ar-
tisolo di Angelo Mosso, pnbblioato nel 
l'altima numero della ilVuooa Anto­
logia eoi titola : L'<i4ucationa del sol-
(iato e la guerra russo giapponese. 

« 
* • 

La qaestione dell'esercito non deve 
«nere trattata eoa osobio ohe limiti 
il ino sgnardo ai ooaSni della patria. 
fiatili gli Slati del monda armaso a« 
rebba follia, da parte nostra, disarmare. 
Ma noi abbiamo anche on'altra ragione 
per mantenemi fo ti. Ci oooorre un 
eaeroito aggnerrito perobè non tatti gli 
italiani anaora formano sna famìglia. 
K' doverosa da parte nostru essere 
preparati per portare in ogni etsntna-
litk aiuto e soocorso ai fratelli, che 
rlroao dotto ji filo ài aaa aohjarjtìi 
ohe insidia la loro lingaa, — liogaa 
della naaiooe, ~ e le più TITC, aia-
oere manifestaiioni del patria amore. 

QaesU aentimenii e' impongono pgr6 
anche il sacro dorare di sapere e di 
oonitatare se i saoriilci che noi aoste-
siamo par l'esercito danno baoni fratti. 
Dobbiamo par sapere se abbiamo roal 
isente nn eioraito, e >e OMO, dopo 
quasi oioqaant'annl di preparaElono, 6 
iietls condiiione di difondere, almeno 
son onore, li paese. 

Deve quindi terminare la leggenda 
stolta la quale Torî ebJMi aho .l'eaerpito 
non fosse mai discusso I pregiadiai dei 
tempi passati derooo cessare, perchè 
oggi Togliamo la iiber» diaoassiono so 
pra tutti gli alti delle pabblioh» aa-
mioistrasioni, e specie sa quelle, le 
quali non danno più serie garanzia di 
Tolera,Taramente li bene e l'interesse 
della ouione. 

Kra queste Ta pur troppo nunorerata 
quella che riguarda l'esercito. E perchè 
BOB si creda che lo nostr,) pareli 
iiaoo dettate ad aentttnuuti di part.^,li­
neria riporto alcuni bruni xcritti dal 
senatore Mosso, nell'art'coto sopra indi 
cato. Basi mentano d'esser letti e me­
ditati. 

« [o domandavo — scrìTe il Mosso 
— a questi ufficiali se il nostro eser­
cito era preparato alla guerra. Le 
risposte che mi davano destarono in 
me nn senso di profonda apprensione 
ed à in base alle diacusaìoni ohe ebbi 
con affloiali colti ed intelligenti che 
pubblico queste improssìoui ». 

£ più innanzi': 
<In nessun paese l'istruzione (mili­

tare) è tanto incompleta quanta iu I 
talia.... Spassi) ('estana 13 saldati per 
compagni'!, per cui il oapitmo. due te­
nenti e i sottoufdamli daisoona di essere 
aaperiorì in numero ai saldati da istruire 
in ogni compagnia».' 

(Queste dich.araziuni, alcune delle 
quali tolte dalle relizioni ufdclali pre-
aentate al Senato,' turbano ranlmo di 
ohi sente amore per la sua terra. Oltre 
a aio si sente oontpmporaueamexite una 
grande ripugnanza e antipatia verso 
tutti gli uomini di governo — passati 
e presenti —. che lasoiarbno e lasci'ino 
nel più completo abbandono l'esercito, 
ohiedendo inutili e oontinai ^acrilici ai 
cittadini. 

Tutti hanno il convincimento che l'I 
talia non avriibbo ,la forza di resistere 
all'arto dell'Anstria. Neanche la forza 
per una onorata difensiva ; tanto è vero 
che li distrutto militare da Udine fu 
trasportato a Sacile. Ma nessuno, proprio 

i.nessuno, sente il dovere di rialzare le 
' óondix'ioni dell'escreto in modo da ras­
sicurare gli animi e tenere alto il nome 
italiano. 

In questa graye oondizione di cose 
che SI deve faro ? E specialmente che 
cosa dobbiamo ÌÌP noi che siamo contro 
tatto l'indirizzo di questo governo «or-
rotto t 

Dobbiamo iUumiiir.ro il popolo oo;i 
ccistaoza, (ìiinlguada tutte lo turpitudini 
dei goTeràanti che badano soltanto agli 
intrighi per rimanere al potere. Illumi 
Dare il popolo, afSuohè dia con vera 
eascienza il voto agli uomini onesti, 
quando è chiamato ad esercitare il di 
ritto di eleggere i deputati. Illuminare 
Il popolo e dargli in tal modo a cono 
scere ch'egli soltanto puCi inuslzara la 
patria, radimero i fratelli oppressi, pre­
parare un esercita torte. Anche lo bar­
barie dei secoli pa.ssatì non siano total­
mente dimenticate. 

Questo è l'afdcio nostro io quest'ora 
di dissoluziooe morale. loaegnmmo al 
popolo ad avere fede in né stesso e a 
disprezzare tatti i manigoldi della poli­
tica che, aacriflcando ogni ideale, pen­
sano solo alla greppia ricolma di biada 
dorata, 

Luigi Sullo, 

DILLI'CAJPÌTALÈ 
La riapertura della Camera 

Oggi si riapre ta Camera. 
Le notizie annuneiano che dei depu­

tati arfirali irrì sera a Mooteciiorio, 
la grande maggioranza sono di opposi­
zione. 

L'on. Fori)* esporrà il programma 
Secondo la PafrJa, oggi l'oii, Fortis,. 

appena preientato il nuovo ministero, 
esporrà li programma del Ooverno. 

Infatti ieri si è tenuto un Consiglio 
di ministri, nel qaale ai sonodefluittra-
mente concretate le oomanioaziani ohe 
Il Governo farh al Pariamento, 

Giolltti 6 per Fortis 
La Capitale informa: 
< Olà prima di venire a Roma e dopo 

esserci venato, Ton, Giotitti ha detto a 
tatti e senza reticenze che non vedeva 
nessun motivo por combattere il mini­
stero, e che avrebbe conseguentemente 
dato il ano voto anohe ai secondo ga­
binetto Fortis, e che avrebbe pregato 
I suoi amici di fare altrettanto». 

Ls simpatia dall'" i T u t ì , , pai I'DD. Bi HtdinL 
{ L'Aranti indica la via ai < Pentnr-

cbi > e predice la vittoria alla Oppo-
i gizione ; 
\ < La coalizione delle Opposizioni non 
' potrk avere la vittoria se al valore In 

discusso di corti uomini suoi (e sarebbe 
buon pensièro affidare all'on. Dì H.u-
dioi la preddenza della Camera) essa 
non aggianga, coma strumento di lotta, 
un programma negativo e positivo di 
immediata azione governativa : negativo 
contro tutti gli nff<irismi, e lo corru­
zioni e i parassitismi ; positivo sulle 
necessità dei pubblici servizi, delle ri 
forme tributarle, amministrativo, eco. 
Programma sinooro e sicuro che dal 
aaSraglo universale al clericalismo di­
chiara e preciso ohe l'Opposizione in­
tende di fare » 

La maggioranza di Fortis 
U<»*Qrda di dalicìenti 

U Saraceno scrite: 
< C'è a Montooitorìn una msggìoraDzu 

ohe per dao TOUQ HÌ è atsaolata daTanti 
i prabltimi più grati per la vita del 
paQBO, e «I dica e ji gndti HQCOra : Sal-
vi'ituo ta maggi ora DZB! 

Ma ohe ò questa luaggiorauza ÌJipo-
tente e mdis îpfiuata e che mveue do­
vrebbe oaaere l'aroa santa, la rocca in-
tangibile, la dittatura perenne dell'Ita* 
Ila?! 

Essa ò quale usci dalla fina origine, 
un'orìgtRS formata di panra a d: moa-
zogna: la paura dello sciopero generalî  
0 la mensugna dì liaa.decaacrazia indo-
finita. 

Colla paura e la menzogna sì rao-
óoUe una orda, una folla in cui peno* 
trarono tutti gli clementi di scarto, 
quelli ohe sì raBaegnnno a non lìituero 
ainoeri : i olenoali di.ipoHti a fingere 
raduraziotio A&\\& tjbirrtà, i ma--)«ioni ì 
solLoQiti della pi'otezioue d»i prt̂ tt, i j 
radionìi addomeatiouti nolta nuova con- \ 
auetiidine di chiedere ogni cosa al Qo ! 
Terno. \ 

Quest'orda, quoata folla, questa terza 
categoria d: tutti i politicamente, mo-
ratmeato, intellettuaìmoute deficeuti, 
senza una TOlonlk ounfeaaabiie, senza 
Ufi pensiero, uua oiosiorio, un'anima, 
quale euergitt potOYa e potrìi avere 
nel guidare lo Stato, per richumare 
l'Italia alla prosperità, alla forza, alla 
ooBoieoza animiitriRe di sé?» 

Fra guesia folla di politicamente 
di moralmente e intpMctlualmente de 
ftotenti emergono gli OÌI. Valle e So' 
limbergo cha nella ì30iaMone del n 
dicembre confermarono la loro fidu­
cia illimitata nel Governo di Fortìa. 

SìiiBSPità poliiÌ6a Cronache Provinciali La novella del marted* 
il 'Z'i marzo dell'anno scesa, essendo 

IO preparaziuoe il ministii'-o Kjrt *, l'on, 
Villa propuse e illustrò un ordine del 
giorno cosi ciincepito.' * Li Camera 
< intende ri.iT.ji'mare la ana fede nel 
< programma di nfurine liberali, rias-
« sunto dalla S.nisba pariamsntare e 
< nel concetto foodamentate che lo 
« Slato — esclusa 'ogni tetiàema non 
< rigorosamente laica — sìa forte-
< mente ordinato alia difesa dallo pub-
«bliche libertti e ali»' sincera attua­
ti zinne delle garanzie statutarie in ogni 
«ordine civile, eoonomico, sociale». 

Oomenica 29 i'os. Villa sollecitò per 
Dm elettorali II favore e l'aiuto dell'ar-
oivescovo di Tonno Richelmy o di tutti 
i preti e nonzoli della diocesi. 

Atti dAl Palpito 
CoDttQ i tiaitotoisti 

L'assaoiasione Hadicalc di Massa 
Lombarda ha deliberata sibila condotta 
dei deputati radicali nell'altimo voto 
politico. Bccovi l'ordine del giorno : 

«L'Associaziono Kadicata «Felice Ca-
valotti», riunita in assemblea, mentre 
plaude al vibrato ordino del giorno vo­
tato dal suo Comitato direttivo : disgu 
stata dalie oontinuo e vergognose de 
dizioni e defezioni compiute da alcani 
deputati del greppo pariamentara ; con­
vinta che un siffatto e deplorevole 
stato di cose danneggia la serietà e 
l',lnoreniniito dui partita ; mentre plaude 
alta nobile e leale condotta ilell'an. 
Sacchi 0 della maggioranza del gruppo 
Parlamentare ; deplora profoodamento 
che abbiano dato il voto « partecipato 
ad un governo muitieolore, uomini ohe 
si proclamano di parte radicale ; e in­
vita la Direziono Centrale a volere 
senz'altro espellere dal partito i tra­
sformisti e i parassiti ammonendo che 
Il partito radicale non è e non deve 
essere rìoettacoìo dei trafughi e degli 
ambiziosi, senza codoienza e senza dì-
gnitli». 

i piopGsito di int^aosigena 
1 socialisti di UdiDO han proclamato 

ta tattica intrxnaigejito. lutaato 1 preti 
gongolano a tripadi&no ÌOLWQ balordag • 
ffini adì sooìaljflti, 

Riprodaoiamo dalla Vt^aqueeto braso 
del aooiatifltft Q, Cassola molto aignifi 
oatiTO : 

< Né, a Badrlo sottanta, i olertoalì 
9i avvantaggiano degli errori del BO-
oialisti, Quati in ogni parte il prete 
sale e il sooialiata aiuta. 0 perchè 
l'on. Malvezzi è ministro d'agricoltura? 
Perchè l'on. Fortis potè raccapezzare 
un primo ministero e adesso ne ha 
rimpuBtiooiatn un altro? Perchè abbia 
mo uua Camera, dove i'estroma sini­
stra ò finccata e dove ì( olerìoate fa 
oapoltnol Tutto questo è, specialmenta 
per le esagerazioni, le impazienze, le 
balordaggini, moltiplioate e aacavallate 
negli ultimi tempi dalla parte sooìa-
lista. Lo aoioporo generale diede il tra­
collo. I conaervatori, impaanti, vende' 
reno l'anima al prete. 

Lo sciopero dei farroTÌeri maturò il 
nuovo trasformiamo dell'on. Fortis e 
apri un passaggio all'oe. Malvezzi, Il 
popolo cattivo fa cattivo il governo». 

La TÌttoha dei cleiico-iaQdBrati a Torino 
Dallo spoglio di 7500 schede s. hanno 

le ijegu r̂iti medie di voti: olerico-mo-
derati 3500 ; socialisti 2000 ; liberali 
puri 300 ; rad ô li *iOO, 

ProQUiare u u nuovo amlcu al 
proprio giornalo, aia cwtoso cura e 
deaiderata aoddiafuztoue per oiuacuu amìoo 
del iPi&SSB. 

La morte del BB di Danimarca. 
Il re <1ì Da'iìin'j'va è miirto. 
Il vecohio sovniiiQ ?t;niva com-̂ ne-

mwnte d̂ Mignato comò il suocero di 
Europa Dai BUM matiìinoiiio coti Lui-ta, 
pi'KJOipo-'aa di H isae (Oassul) nacque 
una prole ooil namerosn. che ai po­
trebbe paraganare il vecchio re di D'i 
mmarua al re Priamo iloll'Illiade, con 
qutiHta differenza però lilie ben iungi 
dall'uvero le sventurtì, deli' ultimo ro 
troiano, Cristiano IX ò stato un mo-
oaroa fortunato. 

Egli vide 1 8Uoi Agli e Io sû t figlie 
assiderai sa parecchi troDi di Europa, 
0 per lo meno entrar*] ;ielìe principali 
caso rogouuti. 

Ro Cristiano ora nato a GottorC 1*8 
aprile iSI8 a non era di orìgine reale. 
Suo padre era uu uftìciale di fortuna 
al aervisio delta Danimarca, che riuscì 
a sposare una priiiuipo-taa roitlu danese, 
facendo cosi, la fortuna della sua di-
soondenza. 

Cividale 
Cna «eua orlKlu«l« 

38 — I) 2 febbraio pros in QUA aala 
dell'albergo Centrale, ana numerosa co­
mitiva di frequentatori dal genials ri­
trovo, aederà a roenua per d.votare una 
quantità oaorme di musetii, 

L*origiuale idea à aorta da una rer^ 
baie polomìca sui sistema del oonfezio-
meoto dai musetti. 

Coloro eh ) macellarono per proprio 
conto, sublimavano a rioenda il prodotto 
deiringomo culinario. 

Si slanciò la sfida, ohe venne aoset-
tata, a pieni voti, seoKa il gettito di 
guanti. 

Cinque aono i concorrenti, oisque l 
DOmponoQttila giuria, vooticinq'ao ì oom> 
measAlì. 

Il gtudizin della giuria sari inappel­
labile. I premiati sarauno ooodanaati a 
procurare una buona digestione agli 
invitati. 

nÌBg;raiEl» 
29 — Net p«moriggìo di ieri in For-

naìis, Tenne trovato morto in un oamp'̂  
un nomo ohe esercitava la profesaiono 
di ombrellaio ambulante* 

Non si oonoscono le generantî , ma 
si ritiene appartenga»! Comuno di Resìa 

Conv i t i l o Comunale 
Nella aeduta d'oggi il Consiglio Com. 

deliberò, fra altro, che 11 daaio si tratti 
con la ditta Siroh, attuale esattrioe per 
conto del Comune, 

Biaps ia pentmgou» 
Si dice ohe quasi tatti ì gelsi dei 

nostri dintorni siano colpiti dal'fatale 
insetto. 

Pordenone 

23 — (x) A-vendo parecchi oonsigttori 
comunali presentata l'istanEa, alla prima 
tornata del Consiglio si tratterà della 
nomina dì una commissiono d'inohiesta 
sul pio luogo. 

Correva voce che il Coaaiglio d*am-
ministrazione dell'Ospedale avesse la 
buona intenzione dì pubblicamente ri­
spondere alle accuse mossegli. 

La montagna non poteva fare ohe un 
topo, ma ai vede ohe noppur quello 
vuol venire alla luco, o, si che è motto 
tempo ohe ha le doglie. 

Il Sindaco ha presentato al Presi­
dente un memoriale ohe sollevò qualche 
protesta, ma è ben pooa cosa per noi 
che vogliamo veder fino in fondo e che 
pretendiamo ohe sìa reso dì pubblico 
dominio tutto ciò che vi può oaaore di 
buono e di cattivo. 

Vmi mercat i 
Sarebbe desiderabile ette al mercato 

del grani, nei giorni dì mercato vi fosse 
una pesa pubblica per controllare un 
pò e veder d'imporsl a quell'indecoule 
sfruttamento che si enercita su quelle 
pavere donne oho vanno ad acquistare 
la polenta. 

La Giunta, sa vuole, potrebbe prov-
Todere. 

Permeiial 
Dietro lo stabihmonto di Torre vi è 

uno scaricatore d'acqua calda ttulla via 
che produce rumore e il vapore spa 
venta i cavalli. Non crediamo s'eno cose 
che si possono permettere, ad ogni modo 
chiediamo: è un iibuao o è permessof 

Martiguacco 
l laucbetto 

28 ~ Sabato aera «Alia Stazione» 
una lieta brigata di amici diade la 
cena d'addìo al carissimo rag. Kttore 
Driussi. Af lieto simposio, non fa d'uopo 
dirlo, regnò la più schietta o la più 
spensierata allegria. 

Alle frutta il perito Gino Nobile, 
a num<) di tutti, salutò e foce i mi­
gliori auguri al fe.-iteggiato che com 

'• mo=iso ringraziò nouno.'icente Alla mez-
f zanotte, ditlcis in fonilo, quel simpa-
\ ticone di Giuseppe Lizzi improvvisò 

un esilarante acrostico che sgraztata-
I mente non vide la fine in causa sem­

pre di quella benedetta..., commozione. 
Per la sua originalitk vi trascrivo il 

M«nu. 
Zuppa con cade dì luce alla mini-

storiate. 
Entrée. Eiioaloppe alla finanziera 

con tmtato alla Fortis. Arrosto alla 
PIO X Insalata russa. Dolce Bodino 
alla Gavallolt'. Dessert. 
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RESiNOL 
spalmatura igienica per pavimenti ecs. | 

VEDI AVVISO QUARTA PABINA i 

li Canto della onde. 
Ad S. U. 

Nell'ora misteriose del vespsro da-
fante I tratnooti mertTiglioaì e aogge-
BtiTi ohe incendiavano U mare, tingendo 
lo rocce ignudo di bagliori Tiolaoel, 
Aride il psttore aedCTa sci dimpi co­
perti di matohi e di lloheni, tcffanti, 
le basì infisibilì nelle aoqne axznrre, 
riflettenti il cielo, Innanzi allo spetta-
ooio dtiipeado ed imperioso, iaraso da 
30 delirio di sogni e di pensieri, cut-
iata la sua poesia nel marmare delle 
ondo, lambenti le rive, nel fragore fan­
tastico dei pini della foresta antica ine­
briandosi nel profarao acre della sal­
sedine e degli alberi resinosi parlanti 
no linguaggio indefinito icslnnamente 
all'anima. Appagava l'occhio estatino 
ed anelante nel solo, che si laffara nel­
l'acqua capa lanciando sprazzi di luce 
e bagliori acciecanti. 

Allora nn' infinita melancoaia ai 
imposdessaTa di Àtride il pastore, 
che confondefa l'amaro delle aue la-
arime con l'amaro dell'acqua salsa. 
Pecsara, peosara fino a che le tenebre 
non addormentavano la terra nel loro 
mistero, pensaTa a SifariDella, ed un 
acre TOlattK di desiderio InvadeTa la 
sua perdona. Ad ogni minimo ramerò 
delia foresta tendeva l'orecchio, raffi­
nato dalla solitudine, perchè ogni sera 
dalla frosdo verdi, con as fascio di 
fiori eilvani nella mano, appariva la 
desiderata, conducente le pecorelle 
all' ovile, sedendosi presso a lui, 
parlava lungamente fisaanda il mare. 

Atride amava Marinella. Invano cer­
cava nna ragione nella ana mente di-
soeroitrice per ginetiaoBre quel bisogno 
imperioso di baci ohe In trasfigurava. 

Le arerà parlata una sera li sol 
medesimo scoglio, ma ella aveva sco­
perta una fila di candidi denti con us 
sorriso di bellezza soave, e aveva 
risposto che non lo amava. 
— No.... no.... ~ aveva soggiunto 
dopo un istante di siteniio — è meglio 
noe parlarne pili. 

Marinella incoeciamente aveva men­
tito nei dare la saa risposta perchè 
nel cuora sentiva una paura indefinita 
di quell'amore. 

Da quel triste giorno ella piangeva 
in silenzio nascosta nel fitto della fo­
resta, e Atride il pastora aveva com­
preso di amarla davvero, e pensando a 
'ei, un acre voluttà di desiderio in­
vadeva, i suoi sensi, l'anima sua 1 

Seduto sui muschi e i |]iaheni olez­
zanti del dirupo ospitaiiero, tastlmone 
dei SUOI sogni, Atride guardava so­
gnando il tramonto meraviglioso. Ac­
canto a lui intrecciando con l'agili dita 
un serto di fiori silvani, stava llarinella, 
che ogni tanto, alzando la bruna testa, 
guardara pur asse, Inogamenta, il sole 
che inviavi: ai muti iaaamorati un ul­
timo saiuto. 

Quella sera il tramonto era piti bello 
e grandioso delle altre volte, e pareva 
che la natura volesse dare un add>o 
suprema alle due anime silenti, che 
ogni giorno veuivaoo baciato dall'ultimo 
raggio solare, come da un augure su­
blime. Pareva il maro un deserto d'oro 
inoraspato da ondulazioni di perle, con­
tornato da rocce di diamanti e rubini, 
mentre i flutti lo facevan fremere come 
per brividi di volluttlt. 

Le ondo battenti alla riva avevano 
un mormorio strano di canto affasciuante, 
un sussurro di parole indistinte, uomo 
sirene iovitanti ai piacere. Atride a-
scoltsva quel mormorio e pareva oóm-
preodare le voci misteriosa della onda. 

Eccitata dal profumo dei muachi 
guardò Marinella con le narici dilatate 
al vento come un cavallo selvaggio e 
superbo, e, eon parole amaliatrioi sug­
gerite dai sussurro delle acque, volle 
tnobriai'a la desiderata : 

— Non senti ciò che nel suo mi­
stero il mare ci dice? Non senti il 
canto melodioso delle onde invitanti 
all'amore 1 

Lascia oh' io possa accarezzarti come 
esse acoareszano l'arena ardente delle 
spieggie, prima che nel tumulto della 
tempesta le mie mani ti affcirrino. 

Lascia eh* io ti baci coma le onde 
baciano gli scogli su cui siamo assisi, 
lascia che ii nostro destino si com­
pia : è la natura che lo vuole, che lo 
impone, inebriandoci nella sua bellezza. 
Amami, abbi fiducia in me e ti diletterò 
in uu mondo di sensazioni divine. 

Taceva Marinolta, e sosteneva una 
lotta atroce per non cedere alle parole 
del tentatore, che eloquente riprondeva: 

— Perchè non parli ! Perchè non 
dici che mi vuoi bene? Non senti tu 
il fascino di quest'ora veiiperalo, im­
bevuta di Toiuttli! Lascia, lascia, ch'io 
possa amarti e qui sul mio petto ri- , 

http://iUumiiir.ro


IL PASSE: 'a'ii!a"*''M"t*<gii 

Poserai sogni traaqailli, ed io ti odi- 1 
'OT6 in «torno nella 04lie oarttk d«gU I 
ooohi misi! — ; 

Marinella TOUO, aooora reslstoro e 
gettò un paaroaogridò d'«ng080la, a n > 
poatrole al tentatore; 

— Ma cosa »atìi fare di me? 
— L'anima miai 
— No... no.;r V 
Il giorno a*è»» dato rapldamonta 11 

passo alla nottW'Egli, 061 baio, tbllo 
afferrarla por il desiderio,„dì,biioi«rl8 
lungstìaatB i oapalli. Mormorò M«rl-

iiell«iancor» vfn debole «No... no...• e 
oodatte tra la robuste bracaìa di Stride 
il pastora. 

' ' • * * • 

ìitlh tenebra nottarna il ciato ma 
li ardo e demoniaco delle niìdtt al fuse 
in armonia difioa con il mUrmiire dei 
baci di dna. bocoha iaabfiate d'ainpro, 
méntra lo poóorello iJaU'arniéntò' bela­
vano, trainanti, óat illanzio dalla foresta 

l'doifttiealé: " • ' 
:, Firenze. 

i Luigi Lori. 

€IIONACà : €rrTAI>IW4 
B . ^ ÓSSSItVAVOMftO O i t0»INE 

BfiUatiiaa ntéteoiioo 

Il IV Congresso Provinciale Socialista a Tolmezzo 
(Dal nosiro speeiate iaoarieato) 

. , Tolmezzo, 88 gennaio 
anoho in dljcttssioni di poca importanaa' 
(bene) 

Driutsi. E allora Ti prendo in pa­
róla e propongo di rimanere qui tutti, 
sia pare fino a.,me>;sanotte ! 

Si mette al roti là proposta Driussi 
e per appello nominala (dei ioli dele­
gati) resta approTato che il Congresso 
oontinai. 

Qiornó Ù9 gennaio 
. . .(media. l»tó 

Temp. {massima 8,5 
: (minima—3.1 

Pfeà. ni. mm. 759.1 
Dniid. tei. mod. 67.7 
Acqua oad. ram. — 

, Vento domin.Notd 
^tato del oìeio senno 

( Vdienla p6m$riiliana) 
Barante il modesto pranzo, sorrito 

nella stassa saia del Congresso, giunge 
Francesco OiooiH, direttora dal 0ior 
naletlo, acclamatissimo a ohe Tiene no 
minato presidente del Goograsso, 

Ciaolti accetta a ringraziai e lagÉia 
la adesioni di Feistto Umberto, Prato 
Caraioo eoo.,. 

Una apiagazianfl 
k questo punto il nostro redattore 

Puacoli domanda la : parola par fatto 
personale. Dal momento —- dico — che 
la stampa è stata esolnsa dalla parteai-
patione al Congresso, chiede se può 
fare il resoconto dalla disoassìone pel 
Paese. 

la qaasto senso desidera aa »oto 
ahiaro ed espiiolto .deU'assamblea, par 
non trOTarsi ,poi,di fronte ad appunti 
ohe altri giornali potrebbero maoTargli. 

CiooUi- La domanda dei Pascoli è 
chiara, decida, l'assamblea, 

Uno dei coagi'essisti dichiara che il 
Paese è il oontlnaatora, dell'indirizzo 
dato al FrixiU da Moroatnli, il quale 
sempre appogg ó i raovimouli del prò-
ititariato. 

Propone oho il Pascoli reati e pab-
bliohi il resiiooiiio nel Paese. 

L'assemblea approTa, ad, ooanimita. 
OiooUi. P.«rla diffossm^nta auile con­

dizioni del Oiorniiletto ooaoladeodo oh» 
è doters di tatti i eoóialisti di faro 
propaganda perchè Tenga diffuso in 
tutti ì paesi. ; . 

La raiazlone Grassi. 
Orassi e.»|)Oae breTemanto quale fa 

l'organizzttziona politica del partito, e 
si augura che dal Congresso venga una 
voce che dica quale deTO essere l'azio­
no politica del partito. 

Parla delle sezioni aooiaiiste in Friuli, 
aaguraadosi che esse aumentino e ri­
fioriscano OTuàquo, <e che l socialisti si 
preparino all'assunzione dalla direziona 
delle amministrazioni pabbliche. 

Su qnesto terreno i lavoratori de­
vono intendersi e perciò bisogna fare 
della politica antimilitarista, aaticlori-
cala ed antiborghese. 

In questo a»nao presenta un ordine 
dei giorno. 

A questo punto ancoade una vÌTa di­
scussione alla "quale prendono parte 
Buligan, Satiio, Longo e Rosso. 

Quest'nltinj» delinea chiaramente il 
concetto che alla Leghe non venga 
data r impronta aociati^ta. 

briassi ritaaamo la discussione pre­
gando i convenuti di affermare sa le 
Leghe di resisienza devono manifestare 
una tendenza sooiallsla. 

Rosso ripete ohe le Leghe possono, 
anzi devono l'ari» della politica, ma non 
dichiararsi soaiaiiste. 

Toniutti TUO e l'intransigenza tanto 
nello elezioni politiche quanto in qnelle 
amministratile., 

Altri appoggiano fate proposta, ma 
Burba ài Amlimo «piega perchè sin 
stata neoessar i (nei caso suo) l'unione 
coi partiti aftii) . 

Parlarono in favore all'alleanza con 
tali partiti. Pienotti, Miani, Pitnlil ed 
altri. 

Si viene al.a votazione e risulta che 
l'intransigenza '-anto nelle elezioni poli­
tiche quanto niaministrative riporta 21 
voti contrari e 3 favorevoli, due si sono 
astenuti. 

Si passa alia votazione distinta e cioè 
seriotransigerizit nelle elszio'oi politiche 
deve essere os^orVath. 

E risulta olio vi sono 2'2 favorevoli, 
e i aateauti. 

Per le elezioni amministrativo, la prò 
posta dell'autonomia raccoglie 9 voti 
favorevoìi e 5 astenuti. 

(Raturalmnnio alla votazione presero 
parte i soli delegati delle Leghe). 
CiooUi domanda all'assomblett di «tabi-
lire se nelle ii.i.iooiazioni economiche i 
componenti dola stessa abbi.ino o meno 
l'obbligo di fare della propagai.da ao-
cialiata. 

Io senso affermativo l'assemblea si 
pronuncia. 

Su propostii ,Sa»to, appoggiata da 
Rosso, si decide di iuterpeilare le Se­
zioni Friulano M partito suli'opportu-
Blta di istituir» una Federazione Socia­
lista Provinciale. 

: * * 
A questo punto (sono lo 17,30) molti 

dicono che delnono partire.ma Bosso 
dice, appoggiati! anche da Oosattini, 
ohe il Congreaio termina senza aver 
esaurita la diaoossiono dell'ordino dei 
giorno e dopo aver perduto del tempo 

Fedarszlona SsolRlIst* Friulana 
Dopo mezz'ora d'intervallo la riunione 

riprende a discntere l'ordine del giorno, 
ma prima si .passa alla nomina dai 
membri dall'istituenda Federazione So­
cialista Prinlana e risultano eletti ; BTV. 
Riccardo Spinotti, Barba Qio. Batta, 
Ellero avv. Qinseppa, Da^ahYinaanzò, 
Alberto Tond.)lo, Alfonso Beaedetti. 

A questo punto, non asaeadovi altri 
mezzi per partire d» Tolmezzo, il Ko-
daltora Pascoli ha dovato abbandonare 
Il Congresso e tornare a Udine. 

Sappiamo che a sede del prossimo 
OoDgrasso venne scelta Pordanttne. 

Cronache Provinciali 
Piano d'Arta 

Uimiirsotsoriiit-pniUcadicisiicìii 
In seguito agli accordi Intorcorsi tra 

la Presidenza della LaUerm di Piano 
d'Arta, l'Associazione Agraria .^Frinlaoa 
e la Cattedra Ambniauie Provinciale 
d'Agricoltura, e seconda i desideri •-
sfiressi dalle Latterie e Comuni delia 
Garaia e aei Canal del Ferro, che al­
l'uopo stanziarono no apposito contri­
buto, sarà tenuto nei prossimo mese di 
febbraio un Corso teorico - pratico di 
Caseificio presso la Latteria di Piano 
d'Arta, a vantaggio di tatti coloro che 
vorranno apprenderà le cognizioni indi­
spensabili per reseroiziò razionale del 
riùdustrla caaearia. 

Il corso avrà luògo nei giorni di gio­
vedì, venerdì a aabato dì ogni settimana, 
a cominciare dai 15 febbraio p. v,, per 
la durata di 4 settimane. 

Il corso che cooaistera in Kzioni 
teoriche aeguite da esercitazioni prati­
che, da eacnrsioni, viaite, ecc., sarà te­
nuto dal sig. Enoro Tosi, titolare della 
Sezione speciale pel caseiSciu della Cat­
tedra Ambulante Provinciale d' Agri­
coltura. 

La domande d'iscrizione devono es­
sere inviate entro il giorno 10 febbraio 
p. V. alla Presidenza della Lattaria So­
dala di Piano d'Arta, corredate dall'in­
dicazione della generalilk dell'aspirante, 
dai certificato di III elementare, o da 
documento ohe dimostri un equivalente 
grado d'istruzione, e da nna lettera 
accompagnatoria dell'Ufficio Municipale 
del Comune a cui appartiene l'allievo. 
Noà si [ammettono al corso aiìieri di 
età inferiore ai 15 anni. 

01' inscritti dovranno presentarsi alla 
Latterìa di Piano d'Arta noa più tardi 
di mezzogiórno del 15 febbraio, e sono 
tenuti poi a frequentare regolarmente 
le lezioni ed esercitazioai. 

Alla fina del corso,, a tutti coloro 
che avranno frequentato la scuola con 
diligenza e profitto, potrì, a richioita, 
venire rilasciato nn attestato di fre­
quenza. 

Per altre ioformaziuni riralgersi «ila 
Presidenza della Latteria di Piano d'Arta 

Buia 
C<iu>te p r e t e s e d ' u n eoucoFFonto 

lari SI forma la g.uuta... ma non il 
sindaco II Ma perchè ? ~ dommidai =s 
Non SI potè eleggera, mi diaso uno, 
perchè mancava il uumaro legale dei 
consiglieri... e poi sindaco non c'è per­
chè nessuno, che mi sappia, ha avuto 
il fegato di ooucorrare, soggiunse il 
mio uomo. 

Ecco un granchio a saooo che pren­
deva l'amico in parolai!! 

Il conoorronte c'è e sono proprio io 
aottoscritto, anzi tengo a dichiarare 
che essendo il aolo ohe abbia proso 
parto a questo conoor-o indetto per al 
eccelsa carica, domando al magno con­
siglio, di vanir nominato per diritto 
(quale unico concorrente) per poter 
presiedere quei quattro barbassori u-
sciti ieri dall'urna. 

T. S. 

CERCASI brava Maestra Tedesco 
per esercizio conversazione con persona 
colta. Le offerte ai ricevono presso il 
nostro giornale. 

diamo 30 ori S 
TsmpsMtara ~ OìS 
PnSBSione mm. 7B4.1 
Tamp.m.nottej-iS.O 
Stalo'dèi (Solo Jer«»« 
Ptesaione ealanie 
Direzione vento iiford 
Leva il solo ora 7.3S 
Tramonta oro 17'8 

Come pt4 aopra aslatiinali la distanza 
effettiva che separa dai stazianl férro-
Tiaria non pnò aitare elamaato di con-
fr.90tO!.aiaojuto,pBr»tab:iU«,i:e;»ti{lt,doll|j 
diSaranza di liolò, non sarà qaindi liior 
di luogo il dimoatrara con degli eseàpl 
lo spostamento dello dl&arente in òhilo-
metri in danno di Vésez» rlapetto a 
Trieste, ohe aarii dotertìiìnato dall'apar-
tura delta nuova linee anatrlaabe, 

fsr la coi i i loi [sffSÉFia ; 
BI Gonfine austriaco ! 

presso Podresoa (Clvidato) ' 
(S. P.j d a allo stato presente dalle I 

oomblnaztoni di tariffa, istituite per 
favorirà lo aviliippo del trafSco da e ' 
par la piazza marittima di Trieste, ' 
nelle relazioni deSla Svizzera orientele, ' 
dalla Oermanla a dalle provincia aet- : 
tentrlonali dell'Austria, ingenti trasporti, : 
vengono sottratti ai loro tranaiti nata : 
r.ill ad è quindi fuor di dubbio che lai 
cooiinuazioue di un tal» slatama abbi- ', 
nato alla notevole riduzione del per- ; 
corso chilometrico fornirà il modo al- : 
i'Anatria di trarre largo profitto dalle ' 
nuove ferrovia ail'.noja, aoatraite, . i; 

Per dare una idai delle condizioni | 
di favore godute attualmèfÉe da Trieste -
e dagli altri scali marittimi anatriaoi 
dell'Adriatico faccio seguire un r«f- i 
fronte fra lo tariffe nornaali più ridotte ; 
ohe banao applicazione da e per Trlaata i 
e quelle di egnala natura applicate da i, 
e per Venezia. i 

.* i 

Pmga dista ora da Venezia km. 030 
e „ Trieste „ 038 

dilferenxa iti favor» di Venezia km. 18 
distori da Vobozia km. 888 

e „ Trieste „ S0S 
di^étitaa in facon di Trietii kia. 01 

&la»dorf .dista ora da Téaozi» km. 308 
e „ Trieste „ 326 

diffirmia in favori Ui TmUJiia km, 30 
distarà da Yeaeiia km. 308 

Ttioate 331 
difitnraa in favori di Trieati km, 75 

Drtsda dista ora da Venezia km. 1083 
e „ Trieste „ 1114 

diffsnnsa in favori di FiWftcja km. SS 
diaterà da ÌTenozin km. 1083 

e „ Trieste „ 103B 

difftrinxa »n favori di Tritati km. 49 
Lina dista ora da Venezia km. 067 

, a „ Trieste „ eH 
differenxfl in favori dì Vimxia km. It 

disteni da Venezia 'm. 694 
' è ' f,"Trie8te '• „ 510 

differenm in favore di TriMti km. M 
Saliikurgo dista era da Venezia km. 600 

Trieste 663 

SEM 
r o t o m .m 53 
i' i - é' é' l-" 

differinxa in favori di Vtnoxla km. . 6U 
460 
414 

disleri da Venezia km. 
e ,, Trieste ,, 

diffira>m in famri diJHmti Mm. u SB 
Vienna dista ora da Venezia km. 639 

a „ Trieste „ 689 

2i is 
a <i> 

ss 

S'B 

m Si 
•s . 4- • ^ 

i l il- 3 
i- i- i 

i 1 

I I p ai 
diffennia in favori di Triiali km. 40 

diaterà da Venezia km, 029 
e ,, Trieste „ 865 

Sa prendessimo invece a raffronto i 
prezzi eccezionali e speciali ,de> quali, 
godono determinali traapdiiì^deltlnati 
alla piazza di Trieste senza vincoli op­
pure quelli vincolati alla condizione 
del « provato imbarco» la differenza 
risulterebbe addirittura schiacciante, 

Ho voluto aocenoare a questa sistema 
di protezione vìgante in Austria, con il 
concorso delle ferrovie germaniche e 
svizzere, per dimostrare coma venga 
ivi sussidiatola baiocchi lo svilupparsi 
dai traffici 0 per spingei-e l'opinione 
pubblica ad ottenere dagli alti poteri 
dello stato ohe qualche cosa di serio 
e di efficace abbia a farsi anche in 
Italia 

Noi, non posaiamo pretendere certo 
l'appSicazione di couoessioai rovinose 
per il bilancio dell'amministrazione fer­
roviària, ma dobbiamo inaistare perchè 
aleno escogitati ed attuati tutti quei 
mozzi i quali valgano al raggiungi 
mento dello scopo cai tendono | nastri 
sforzi e cioè ohe il nostro porto regio­
nale abbia ad essere avvicinato ma­
terialmente e virtualmente quanto pia 
è possibile ai paesi del nord, del nord­
est e dell'est dell'Europa. 

,, S' l'iuteresia gei.erale della nazione 
cha lo esige, il quale dava sempre im­
porsi a tutte le considerazioni d'ordine 
minore di qaslsiasl natura ossa possano 
oaaora. • '. -,••..',:.., • 

^ l o non credo che la Venezia Bassano-
Trento posfa formare argine aufficenta 
al movimento di aspansiqne ohe sta 
per oseroitara Trieste merci le DUOV* 
linee ferroviarie in ooatruzione L'Au­
stria in grazia dal lungo percorao fer­
roviario iiiteramenta o qljaiii salj: ani 

territorio potrà sempre conòódare quello 
sensibili riduiioni cha a noi, stante la 
breve tratto ohe ci separa dal confina 
rioscira impossibile aontraparre. 

Cìuesta linea, obe accorerà la itrada 
dal Bi-oanaro a Venezia, porterà latta 
via dei grandi vantaggi, occorrerà però 
siano aumentati gli abooohi verso la 
frontiera onda sia raso possibile l'aliar 
gamento dalla sua cerchia d'inflnenzii. 

Se ben si aon.iidara questa assolata 
necessità per Venezia di aumentare t 
punti di aoamWo terso la frontiera di 
terra troveremo cha l'apertura sollecita, 
por intanto, di uu'allaoiamento con le 
ferrovie aoatriache attraverso il noitro 
Friuli s'iinpòne, 

L'importanza di queste raccordo con 
la nuova linea austriaco assorge anzi 
ad nn vero interesse nazionale poten-
visi scorgere, amo da oggi, la pia di­
retta ooBgvanjione dall'Italia con la parte 
orientale dell'impera austriaco e del 
regno d'Ungheria. 

di^«r«i;w tn/àuora d» rf»fl.Stó km, 74 

' Per non oontinaare con altri esempi 
accennerò invoce alla ridaziane delle 
distanze che g(|drlt a eonsagaire la >ta 
lioae di Trìeiie nella' ralazioiie delle 
aegneat! piazze ospunti di transito: 

Egee Km. 198 
I Praga „ 110 

Salisburgo „ 248 
i Linz „ 141 
• • fi Vienna „ M < 

• ' fltaada ., 88 
aiandorf „ 05 
WiSrgl „ 167 
Villacoo „ 74 
Solstal „ 92 
Pilaen „ 120 
Catlatuhe ,, 174 
Norimberga,, 108 
Monaco , , 1 7 4 

Va d o n o asU'Aeeademl» 
L'accademia Udineae vivamente rin­

grazia l'egregio Signor Antonio nob. 
Gabrieli deli ricco e graditiaaimo dono 
dello splendido e raro'vqlama del Cer; 
vetto aui Oaggini dà Bissone e sulle 
opere loro volume assai intereasoate 
per la storia dell'arte generale a lo­
cale. 

HSNEC'IO.EnJiEA 
Con questo freddo... c'è ohi pensa 

anche ai mal riparati che pur troppo 
si hanno In ogni età. 

E polche i generosi coniugi T. in­
viarono vari iindnmenii, ohe la Congre­
gazione di Carità distribuì ieri t, ier 
l'altro, cosi ci è overoso portare a no­
tizia il fatto. 

I/msbi Ila ÌMW|flsMe 
.aoouiato di taisltìoailsnl 

iBHa prodolto vivissima lapraationa in 
Ditta l'arresto, dell'impiagato . poitìil» 
Bettina FranaasoOrBegre tarla della àà> 
ziooe di Udine diiIlkFadaì'ailòaef'oata-
legraflsa. '' •.•-• '••. '*r* •...-
wsUBatU&atgiMas» aiasiiatiaUsipiOt.dtt. 
«aedi aortèsi, eolio adimallìgenta. e r a , , 
addetto al servizio ^ ! iviÉiaileijiljB J 
questi giorni appunto il Mìmatero''irece 
il rissantra dei vaglia emetiì a pagati 
nel patsato giagào? 

B si soopèrae che tre vaglia diretti 
rispettivamente al Prefetto, al alg Ni-
dasio a al aaréhesa Goliorado mentre 
Ciano «tatiiemóisi por an aafltlaalo 
di lire eiróa, flgàravano pagati nella 
somma di lii'e 3000, 

Nataralmante 11 Ministero mandò su­
bito alla dirazione di Udine i 3 vaglia 
perchè si verificasse àome aTTeaae il 
fatto, ed II óav. Della Noce, òisapvata 
sai registri abe nei giorni dell'emissione 
e pagamento di qael vaglia era appanto 
in servttio il Bettina, risaltava chiaro 
oh'egll solo era l'aatore della falsifiaa-
alone. 

Chiamato II Bettina nell'affiaio, l'i-
spottora gli fece veder» I tre vaglia; 
egli divenne pallido a fiat col confes­
sare naanto aveva fette. . 

Affermò di eiserai appropriato di 
qnelle somma, ma non volle dire aoue 
le avesse impiegate. 

Il aav. Della Mone, a riohlesta del 
Bettina, permise che attesti aarlvesia al 
proprio padre ehe riafedo in Aoronao 
onde rimborsi la diretiorse dalle Posta 
della somma appropriatali. 
. < Qatadi lo stessa lapettoi-e stese rap­
porto alla P, S. del fatto aome.era suo 
doTere. 

Bd a mezangioroo, il Oommiasarlo di 
P, @. oav. Antoniazzi incarlaava il de­
legato Sabbia e la guardia Kortanatl 
di procedere all'arresto del Bettina, I 
due faaziónarl si recarono in auburbio 
Ouasignaaco nella nata abitata dal Bet­

t ina, che ci li dine coavivesaa con aaa, 
donna dalla quale ebbe dee figli. 

Il Bettina, all'Invito di segeire i due 
rapprasantauti della P. S. non apri bocca 
e giunto in Caserma Teoan sottoposto 
ad nn breve, interrogatorio e quindi 
passato alle Carceri a diaposizione del­
l'Autorità aiadlziarìa, 

Qnesto avvenimento, di cai ieri sera 
eoo ai faceva che parlare io tutti i ri 
trovi oittadiai, ha prodotto grande me-
ravigila anche pel fatto ohe il Buttina 
era nn giovane ooodaeente vita mpdeata 
e riservata e noa amala I divertimeatl. 

Tatto il tempo libero del proprio sei"-
vizio, egli lo Impiegava nelle manaloal di 
segretario della Faderazione, leaioae di > 
Udine, per la quale ara «ilìviMimo. 

IsisteiiÉl "SioioalEi diBiiB,, 
Il Giornafe di (/dme, eoa quella cor­

rettezza che lo distingue, se la prende 
con noi perchè, richiesti, abbiamo pnb 
blicato una lettera con cai II collega 
Roberto Fava respingeva attacchi da 
essomoaaigli, e ci chiede una riapoata. 

Noi non siamo alieni dall'accontan-
tarlo, ma non per fargli conoscere il 
suo torto, che sarebbe tempo sprecato, 
bensì par^dlrgli semplicemente ohe nes­
sun giornale onesto avrebbe avuto ra­
gione di negare l'oapitaiità da noi ac­
cordata ad UQ oollegn. 

Qaaoto al 'merito della questione, noi 
— ohe a nessuna slama teeondi nel 
propugnare i dirlltl saorosanti dal ne 
atri oonnazionall ohe aofirona tuttora 
il giaga del tfomlnla itraniara — non 
crediamo poterne diacutere con chi, per 
over sempre ragioue, ricorra ni. comodo 
espediente di cambiare aiateraaticameote 
le carte In mano. 

Caa e l r eo lo par g ì ' l anpIegMl 
Sappiamo che è sorta l'idea di co­

stituire nella nostra città un circolo 
fra gl'impiegati eoa programma pratico 
e moderno. 

A tal fine sarà indetta una l'Ianiane 
aei locali dell'Associazione dei Com­
mercianti, gentilmente concesai, per ve­
dere quindi se l'idea potrà attecchire. 

Speriamo ohe gli sforzi dei poohl vo-
tenteroai alano coronati da buon snc-
oesao, fin d'ora facciamo 1 più vivi aa-
garl per un» iatltuzlane di cui il bisogno 
èra veramente aentlto. 

QOmUNiCATO 
Averto amici e clienti ehe, anche 

quest' anno fornirò il ghiaccia gra­
tta a tatti i consumatori dalla birra di 
Pantigam. 

(?<Mseppe Ridomi — Cdiua 

fii'impoRsnii funerali 
ilei maestro don Prlnl. 

Stamane alle 9 ebbero luogo i fnoe-
rali del compianto maestro don Oin-
seppe Prini insegnante della alasse VI 
selle nostre sonole elementari. 

L'aeoompagnamento del benemerito 
insegnante riuscì solenne e commovente. 

Il corteo era eoa) oompoato : nonie-
rose insegne religioae. Banda del Ri­
creatorio, bambini del Ricreatorio fe­
stivo, bambine dell'assoalazione < Figlia 
del Popolo > ana corona retta da tre 
allieve, altra degli scolari della VI 
< al loro amato mAestro ». 

Venivano quindi gli «liievi di tutte 
le claasl elementari gaidati dei rispet­
tivi ingagnaoli e preceduti dalla' ban­
diera, seguiva il clero salmodianta. 

Indi il carro con la salma, alla quale 
da due plotoni di allievi del Collegio 
Gabelli vennero presentate la armi. 

Sulla bara vanne posata la cotta e 
la stola appartenenti al defunta saeer 
dote, nonché nna corona di fiori freschi 
dei'ooileghi insegnanti, 

Venivano immediatamente dopo il 
carro, il Sindaco comm. Peci le, gli as 
seaaori Pico e Pagani, qaaei tutti gli 
impiegati municipali, molti maestri, sa 
cerdoti e antichi allievi di don Prini. . 

Anche gli atndenti dei Qinnaaio in 
viarono una apleodida corona di fiori 
freschi. 

Il laoghisaimo corteo, fra due fitta 
ali di popolo di Via '^razzano, mossa 
verso la Chiesa di S. Giorgio ove ven­
nero celebrate le esequie dei defnuli. 

Anche all'ingresso della salma in 
chiesa gli allioTi del Gabelli presenta­
rono le armi, mentre la Banda del Ri­
creatorio suonava una mesta marcia 
funebre. 

Flnlt^' le; eaeqùia li lungo ad ilnpo-
uanie corteo mosae dalla chiesa aei 
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Premia a 

Aste dorai ìornici 
Ditti MAHCD . ndim 

S o o n l l apoc eaditori, fa 
legnami, ecc. 

Uniuoe gjpatl irnisi smia 
anmeiito su! prui delie aste 

MUOV II 

l'ordino preoedent^ e piM' V'ni'Uhii t» 
Puscollo a Porta Veiii^zm u quiadi al 
Oimilui'o, 

Un pensiero gentile. Durante il fa* 
uorate vunitnoiu inCorinati ohe gli al-
lieTi dell* alaste Vi* ieri riuDititi, eb 
baro li pensiero gentil» di rotarsi, gai' 
dati dal bidello Uttt iom, a salutare la 
(alma doll'amato maestro esposta BOHJI 
Damerà ove mori 

A partii Venni» pronunoiarono bel­
lissimi disoorsi II Sinùae,} Peoile, il 
prof. Pitzio, il maestro Laiiarini e lo 
BtadoDle Cudagoello. 

La Olita, !a scolaresoa ed i oolleghi 
haoap fatto ooa imponente dimostra, 
!!ione d'afflitto all'ottimo aaoerdote ed 
ioaogiiante. <> 

PER LA NAVIGAZIONE INTERNA 
La riunioni alla Camara di Commaroio 

Abbiamo ieri aooennato alla nnniouo 
che segui alla Camera di CoinmeroiO 
per ditaiitere ini progetta della Com-
mliaioae Keais per la naTigaiione flu-
Tlale. 

BrroneamcDte dimeatioammo di au-
nanoiaro ohe alla seduta,, ({uale rap-
preasatante del Cornano di Udine, io-
tervenae l'asaesDOre Emilio Pico. 

Voa Morpargo lesse una ohtara re-
laclone eaponoiito gli dcopi del Con­
sorzio per la uavigasiooo interna dimo' 
•irando diffusamente I rileraati vauiaggi 
cbe la nostra intera Prorinoia ne ri-
OBTsrebbe. 

A domanda spiegò ohe il costo della 
caDaliz<a<ione dei dumi fino.alia laguna 
Tettata oòiterebbo la somma di 3,37U,0U0 
lire. 

Aperta la disoussione li car, Cam-
pello ingegnere della Sooietì)^ Veneta 
portò l'adesione della Società atessa 
obiedendo ae l'opera del Comitato 
debba essere autonoma rispetto alla 
esocuzione dei lavori, 

li presidente Morpurgo rispose ohe 
la aoduta ha lo suopu di formare tosto 
Il Gomitato, ri'orvandosi poi di minare 
gli studi per quella parte di progetto 
che riguarda Udine, 

U oonto Beliavitis sindaco di Sucile 
parto i'adcsidne del proprio Cornane 
convinto dell'utilità di questa iniziativa. 

L'ing. 0 , Kovigllo invece si dichiarò 
contrario alla costitnzione del Comitato 
non avendo i rappresentanti facoltà di 
aderire. 

Bspregse il parere ohe a far parte 
del Comitato venissero invitati altri, 
enti oommeroiali ed indastriaii. 

Parlò anche il <io. Querioi riguardo 
al fiame Noncellc, 

luOue venne approvato il seguente 
ordine del giorno: 

< I delegati degli enti invitati alla 
rIuaioDe presso la Camera di commer­
cio per la ooitituxione del comitato friu­
lano della navigazione interna, sentita 
la relazione del presidente onorevalo 
Morpurgo ; 

Convinti della utilità della Istituzione 
stessa e ritenendo neoeiaaria la più 
ampia autonomia d'azione del oomitato 
locale ; 

Deliberano in massima l'adeaioDe del­
l'ente, da ciascuno d'essi rappresentato, 
alla costituzione del comitato friulano, 
0 s'impegnano di sottoporre all'ento ohe 
essi rappresentano, analoga proposta, 
sulla base dello sohema di statuto che 
vorrà elaborato dalla commissiono al­
l'uopo Inoarioata, nel quale sarà aocen. 
nato, oltre che allo scopo, anche al 
cootributo coutiriuativo » 

Si passò alla nomina della Cmmission» 
e riuscì composta degli enti arguenti: 
rapprusestaiiii della Proriacia, della 
Camera di Commercio, del Comune di 
Udine e dei Comuni di Pordei.one e 
Saoile. 

ti Rvverto che in questi (oomuiit! <}i 
penuria deviò fartelo pagaro un po' 

Da che pulpiti 

certe prediche! 
Caro l'aete 

TI disturbo ancora per poca cosa, 
L'indipoudonte Oiornale di Udine 

nel riportare le mie righe di sabato 
scorso ommette, forse per errore, lo 
due-parole segaata in corsivo nel ae-
gueata brano di periodo : 

. , , .e coprire «anche onestamente» 
una carica pubblica... 

Sarà una sfìiocchiizza, ma ci tengo 
che li periodo sia completata proprio 
cosi. 

Poi soggiunge, e questo non per er­
rore, che la sua osservazione fu tanto 
giusta e fondata che ha ottenuto su­
bito l'eflVitto. 

Bh, no no, mi vorgugneri'i, non che 
di seguire, semplicemente di asooltare 
un suo ooDaìglio. 

lo ho scritto che è da tempo eho 
non assumo uffici pubblici, e la ultima 
rinunoia fu qui:.lla dalia Commissione 
per la Tassa di Famiglia, ancora in 
Settembre del decorso anno. 

Quanto alla mia albagia, ohi mi co­
nosco » . 0 a U,line sono parecchi — 
deve riderne assai. 

Scusa sai caro Paese e non ti 
seccherò piii 

Yitiorio Zttvagna. 

P. S ) A proposito, se ti occorre 
Carbone di Fobos lorf (io lavoro esclu 
sivametite in queli'utiimu combustibile) 
posso servirti con tutta promur,., MOIO 

B A l l T E LE MEBIGIl, 

mate le 

Al Oiarnale di Udint ohe tanto al-
lagramsBta dlsoorre di ineompailbilità 
rivolgiamo una semplice domanda: 

Chi! ne dioe l'iiastora oensoro di un 
onorovole il quale essendo agli stipendi 
della compagnia Florio Rabattino sussi­
diata dallo Stato, oon senta l'imprese'o-
dibile dovere di dimitttersi da deputato 
0 di rinunziare agii stipeDdil 

Il Oiornale di Odiue A dispensato 
dal riapondcrol. 

Souola Popolare Superiore 
La V Itziona del prof, Q. Antonini lulls 

oauia ad origina dalle malattia men­
tali. 
Aucbe iersera, abbastanza numoroso 

cuaoorso di pubblico accorse a i udire 
la lezione dei obiarlaaimo prof. Antonini 
lullt ivMse ed origigim delle malattie 
mentuU con riferimento alle passioni. 

L'egregio oratore cominciò la lezio, 
ne col dimostrare ohe si hanno più 
spooio di passioui le quali possono de­
terminare le malattie mentali La di­
vido in due cnt7,7jrìe nettaminte di­
stinte: passioni amorose e impeti di 
odio e di ira. 

D mostra nella forma più piana e 
ch'ara quali ne a.ano le origini e le 
cause. 

Dopo UQ luogo esordio sulla tanzio-
nalità del cervello in tali oootiiigenze, 
parla della possibilità di combattere le 
fendenzo cerebr:tii itile ^>,tssìoai, anzi 
invita gli uditori a far presente ad 
amici 0 conoscenti ohe tale malattia si 
può In tantissimi cast oombattera ed 
evitare. La disposizione dell'animo dico 
l'egregio oratore, può giovare. Bisogna 
esaero cioè prudenti ed avveduti nui-
l'aocogllnro la notizia emozioiiuDte di 
un piacere o di un dispiaoero, bisogna 
at,p.ìriiCchiBro i'ammo nell'un caso e 
noU'altro per evitare una otnoz one che 
può esserti !a oiiusauto o la doturminaote 
di una malattld mentalo. 

Si diffondo lungamente sali' ira, sul­
l'odio 0 sul rancore, che possono de 
tormifiare l'indiv.duo a fatti e deci 
sioni ben tristi e dolorose pur iò e per 
gii altri. Giuria !' ad tono ad abbaa-
donar'3 il triste e pericolosissimo si--<te 
ma dell'odio e dell' ir» pensando ohe 
può trascinarlo ad impeti anche san 
guinari e detestabilissimi. 

Parla diffusamente dei criminali che 
sono trascinati dioauzi alla giustizia per 
rispondere di reati commessi In un mo­
mento di ira 0 di odio ; fa la descri­
zione dello stato patologico del loro 
animo. 

L'egregio oratore, naidameuto racco­
mandando di obbedire ai pratici suoi 
ooQfligli, dettati da onu lunga esperienza 
di tali fatti, prega ai presenti di 
farai portavoce presso altri lavoratori 
a eoe di evitare e seongiarare mali gra­
vissimi. 

Avverte il prof. Antonini che giovedì 
prossimo darà una lettura pure sullo 
malattie muntali. 

Ringrazia gli uditori ohe numeroai 
sono intervenuti alle sue lezioni. 

Il distinto profr^'oorn alla ohiusa del 
300 dieuor.o fu nviimatite applaudito. 

Vn operaio. 

Il reaocontistH rivofgari'io.^; alla pro-
Hidenzi della Scuola popo'm-e superiore 
esprima doaider:.i oho le coufer.-.nzo del­
l'egregio prof. Antouini e quante nitrii 
avvenute prima e che avranno luoi.-<-
in seguito, Aleno date alle stampe ; 
divulgato posola al pubblico affinché r. 
prendano oogu'ziono q-iiniitl non haono 
frequentate le k-zioni. 

A. (J. 

Indìzio di pericolo 

LE NEVRALGIE 

Le Pillola Pink guaritonno la nevralgia 
Le iievra'g!.: aoiiu un IndiK-n & pe 

I indeboliscono laforza dei cervello, pro-
I vocario in breve la pordta della me. 
' moria, lu maliueouia e talvolta i'epi 

lesala. 
Quando i nervi del cervello sono in-

drbolit', snnn Micspaci di fornire una 
forza nervosa aufOoiKnte pei nervi ohe 
controllano il cuore, lo stomaco e |gli 

I altri organi Sicchò questi difTerenti 
i organi sprovvisti d'energia non tardano 
i a divenir" a>iu loro volta malati. Fate 
I cessare gli attacchi di nevralgie col 
' potente tonìcu del sl/item» nervoso : 
j le Pillole Pink, Base scaccieranoo le 

vostre nevralgie ed avranno inoltre una 
' influenza beiaSoa Inarad'bllssnl vostro 
) stato generale. 

La aura delle Pillale Pinli abumzzò 
I dalle nevralgie il Signor Luciani Fran-
I Cesco, brigadiere guardia delle Hnauze, 
I Privauo(Palmanova), Provincia di Udine. 

Bgli scrive.* 

1 

I 
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Rubli' 
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Note agricole 

La ondoim&KiDUti degli urtuggi HB 
suine oTunqud — e p.ù noi dujtorai 
della citU —una grande im[)ortaaz& at 
teso il croiicuntd ooQsuuao ohe si va 
faceodo di uote^te sostanze alimeaUri. 
EJ' utile perciò cooofioere i precetti 
foudameotali della ooQoimazìontì degli 
ortaggi, aDoho in résumót come ha 
fatto il prof. Tamaro receatemeoto. 
Bocoh. 

1. Oli ortaggi aouo le piante più o-
sgent i io matorio minerali di quante 
altre so ne Oiiltìvsno noi oampi. 

2. Gli ortaggi più eH^enti sono per 
primo quelli da radici o tuberi (bar­
babietola, carota, rupa, sedano) poi se-
gaoQo qaelh da foglie (oavolo, indivia, 
lattuga, spinaO'), da bulbi e fusti (a 
giio, cipolla, porro, asparago) da Bori, 
e fratta (cetriolo, popone, zucca, fra­
gola, carciofo, pomodoro)Qd infine quelli 
ria seme (fagmolo, lentioohia, pisello 
faTe) 

3 Gh nli*tni*rili prtìdooi'nanti so'.u : 

\'./.>'i-' M \A [IH i i - t i,.: C >'"! 'OHZiiìM' 

c<nnpie-irin a i all'i titolo sono lo più 
oonfacenti per rortiouttura 

4. Oli ort*g|?i lii i»onsi, fiori ti frutti 
e da bulbi usponano (a maggior qti'in 
titk, d'aEoto. Dopo Tiene la potassa j ,.ig(jj(,̂  p̂ p̂ ^̂ è esse indicano ohe i nervi 
inentro inTOoe quelli da radice e da ^^i oerTello souo stanchi, irritati. Or 
foglie esportano io maggior quantità 1 (,«uo. i frequenti attacchi di nevralgio 
la potassa e poi s^^ue l'azoto, 

5 Un orto sempre concimato oon 
nolo listarne è JMiapre poTero di ani­
dride fosforloB. 

6. L'azoto, Bpeaialmente quello ohe 
ni Ak col letame à naeno utile nei ter 
l'uni ricchi di umua ohe nelli terre 
secche e leggero. 

7. L*HBiidride foiforioa è indispenaa-
btle par tutti i terreni oia special-
iiient» nelle t^rru scoche : bisogna darla 
sotto forma di perfosfato. 

a. La potasda è indinponsabìle spa-
claimante noi terreni «eocht, leggen o 
torbosi. 

9 Alle ooltiTazioQÌ di fave, fagiuoli 
piselli, lentiochio, e leguminosa in ge­
nere, bisogna far seguire una conci 
mszione chimioa A base dì anidride 
fosforica 6 potassa, poiohà il terreno 
si troTa esaurito notevolmente di que 
al: due eleiaenti 

10 Le legaidlaose sono molto avide 
di anidride fosforica ; esso possono 
riueou'd atìuxA azoto ma non senza ani' 
driile fosforica, che si deve sommìiitrare 
9o'i ) firma h p rfo'i'atì. 

11. f* .nt/fJior mi^Azo di resti uire 
l'azoto dytìimtlato dagli ortaggi da foglie 
e da radioi è lo stallatico od altro eoa 
cimo complesso. 

12. La legumiDOse e le piante da 
radici e tuberi richiedono molto più 
potassa di quella che appara oeaossa 
ria prendendo in considerazìooo Tana-
Usi dei loro prodotti e d ò perchè 
hanno poca aitivìtii celia assimilazione 
di que!»to elemento. 

13. Oli ortaggi da foglia prosperano 
eoltaato sotto l'infiueuza di ingrasi*! 
molto azotati dati cou stallatico od 
altri ooQolmi complessi, f 

14. Lo stallatico, i terricciati, il 
poex'iuero sono concirui oq'Jilib''atì, a- i 
datt'. per la coìicimAzioud fii'tda menta io \ 
dell'ortu 6 par una ooocìrnv^iona a pe* 
rìodi di £ 0 3 aum p^r mantenere al 
terreno qu-tlla sofficità e quella qu^n 
tità dì uMtts nQce!<sdrid,pm'chà t concimi 
chimici riescano efficaci. Non sono 
però concimi uquitibrat> per tutti gli 
ortaggi, equilibrio che può eaaure dato 
soltanto coil'u^o dui concimi chimici, 

16. A^ll'ortono conviene per mante­
nere il giuito equilibrio fra la produ­
zione G le spana di ooncimastone divi* 
dare il suo terreno in quattro partì 
in modo d'arare ogni anao una noia 
parta da cnncimara con stallatico (9 
quTitali pt*r bVà) u(>a con oontorria-
ciato, uua con concimi eh mici ed 
un'ultima parta ta destlnorà per gli 
ortaggi da buche o per produrre se-
manti 0 por coltivare erbe aromattchn. 

Ì6. Gli ortaggi oha finno bacie collo 
stallatico sono : l'angelica, la barba­
forte, i cavoli tutti, il cardo, il car 
ciofo, lo paiate precoci, le onourbi-
tacee, il porro, Il rabarbaro, il radic 
Ohio da radici, la paironciaita, il se­
dano, la rapa e lo spioaco, \ 

17 Gli ortaggi ohe prafnrisoorio ter 
ricciato 0 coiic mi chimici aouo ; l'aglio, 
l'atrepiìce, la barba di becco, la bar- { 
babietota, il basilico, la carotu, il ra­
dicchio, la cipolla, !a lattuga, la patata 
tardiva, il prezzimolo, il ravftoe'lo, la 
ncnr^alìtì^a^ il sedano raps, ccc 

18 bljciuiivama'i'e e MI cuccimi ohi 
mici MI uoltiYano la Ifgumiriosa (pisflli, 
farà, fagioli, lenticchie, eco) 

10 La potassa è beno venga data 
'}g\\ ortaggi sotto forma di solfato 
',<oÛ r>)C<; por lo piante a frutto ziio 
jhHrino ed amidaceo meutra per tutto 
'B altro »i può ricorrerà al cltiiiiro 
ipot&mcG. Pev i-i piartte da fogliame 
QODchò por la oucurbituca e per gli 
asparagi ò da preferirai il cloruro po­
tassico purché po'ù il torreno sia toc-
I ito di C'ikr, .••ffimaìit; larà, ueciitisano 
di faro uso di ooucimi calcarei. 

20. L'azoto par gli ortaggi deve es-
flero aommini'^trato sotto forma di ni­
trato in Holuzioutì nell'acqua (gr, 0,5 
— 1 p.-r litro) tn copertura od anoko 
allo Alato so'ido. A< momento della 
homna coivieo': il loKito ammoolco 

per dare ranidnde fusforroa aonrieae 
l'anidridi fosforica a titolo buSdO (14 
per cento) e pur g'i ortaggi da radici \ 
a tuberi a por terroni nitori le scoria 
Thomas. 

La concimazione con calce si dava ( 
ripetere a periodi come Io stallatico | 
in ragione di 20 30 kg. per ara. i 

Ackerbauer i 

il luigLioro itllulUiiionto per vUellI e 
porcellini (ì la 

Uttina Svizzera Panchaud 
Un Kg. s-̂ rvp por fam 20 litri di latto, 

Uguale por proprìolii nutrienti al latte na­
turale 0 con nu riMpanoio di L. 6 0 per 
offul vitello > 

Sorv'G inoltrn par iugraftao (ìegU animali 
da macello ottoncndosì peso massimo in 
tampo minimo. 

B udofìerata oon ottimo sncoesao da jpfl-
tecchi Cu-ooU Agricoli, Latterie, ad Am­
ministrazioni priv^nta. 

Oaran'Kia tVanatin 
Eesoliiaiva depositaria la ditta Ki. NV' 

D i l S I O di Udine ( Fuori Porta Cilamoaa) 
Presso la medesima trovasi puro in ven­
dita panelli di granoue, hno, sesamo e 
cocco di ottima qualità. 

Telefono N 108 In lamiglia 280 

Signor Luciani Francesco 

« Da lungo tempo ero orribilmaute 
tormentato da dolori nevralgici al capo. 
Quando avevo lo mìe crisi mi era as V 
solutsmanto impoi^s bile di lavorare. \ 
Di pi£i, daccbà soffrivo in tal modo, «ro 
ijompit maìiLujiiico ed abbattuto. Un 
amioo mio mi vantò l'afflcacìa dalle 
Pillole Pink a mi esortò caldamente a 
prenderle. Ho seguito il suo consiglio; 
fin dalle prime scatola fuiHoUavato A-
rmìdo perseverato ontla cura, non tardai 
a guarire. » 

La cura delle Pillole Pirk è sovrana 
per et'ftibatterc» tutte )e affizioai nar-
voia. Sono il più potente tomoo dal 
sistema nervoso e guariscono la ne-
rrastenis su tutte la ano forme, le e-
micranie, nevralgia, Hciatina, Ballo di 
S Vito Sono pure buono por combat 
Lare, l'anemta, la clorosi, reumatimi od 
i mali di stomaco, po'chè agiscono di-
rdttamente sul sargue che essa purifi-

f cano ed arricchiscono, 
I SODO io vondita in luttìì lo furmacid 
t e al deposito A, Merenda, Via S. Giro-
i turno 5, Mi'aoo, L. 18 le 6 scacote, 
ì franco. U'i maidico addetto alla casa ri-
j fiponde gratuitamente a ofcui domanda di 
t oousuito. 

Prof. Ettore Ghiarattini ! 
StfECt/LIiiaX/t fi 

f per l« MALATTIE INTERNE ¥ 
W a NERVOSE. | 

I ?isitadiiil9l3allsl4-HarcatiiiiiioTi),H.4 i 

STABIUMENTO BAGOLOSIGO 

Dottor V. COSTANTINI 
m V n TORIO VKNKTO 

Fniniato m oiqdaglia d'oro alle Esposìaonì 
di Padova e di Udìno 1903 

1.0 inorooto cellulare bianco-giallo giap­
ponese. 

1.0 incrocio cellulare biauco-giallo sferico 
Chincse. 

Bigìallo-Oro cellulare sferico 
PolÌi;iallo speciale cellulare. 
r Siî nori 00. Fratelli DE BRANi)I3 

geutilmonte si prestano a ricevere in U-
diue lo commissioni. 

Acqua Naturale 
DI 

PETANZ 
la migliore e più economica 

CERCASI 
con la masiiima solle 

in locali k centrale e di facile accesso 
o i n i | u e o tt»i Ve lac i l o o a l l a 
piani] t^'rreno e primo pianu. 

Riviìlcoro nifortfì al signor 

FRANCESCO MINISffll • Udine. 

Alberto Raffaela 
Chiruivio DaiiiisOi 

Fi&KKa 3. G i a c o m o 
(Casa Giacomelli) 

1 
PATATE FAOUIOLI FRUTTA 

SECCHE • AGRUMI nli'mgroj^o «.1 ni 
EUiDuto, a prez/. converiionti, si trovarla 
d.i O . r r a n z i i - UDINE - Poriu 
Pr.icohiuso. 

ConceSHÌonario por l'Itiilui ; 

A. V . B . & n u O - V d l n e . 
Rappi'CBOntanto gouoralo 
ANGELO FABRIS e G." — UDINE 

Liquidaziono 
Viiito il lavoroTule appoggio avato 

dal pubblloo uella liquidazione delle 
meroi della fallita ditta Lusa e Oaeatti 
di giti tutte lisaurite ; i eottosoritti con­
cluderò la compbra di tatto le merci 
della Ci'HSdta ditt» di Mimi fattnre 

Fratelli Pontelli di Taroento 
che vorranno jintto in vendita nel loro 
negozio in Via Paolo Canciaui da oggi 
in poi ed a prezzi ocoezionalmeute 
ridotti. 

Fratelli Carlini 

Oreficeria — Orologeria - Argenteria 

CUTTINI RICCARDO 
Via Paolo Canoìanì, 7 — UDINI! 

Nuora fabb. timbii in goima a metallo 
Inoisionl su qualunque metallo 

Branda deposito dslla Scatola tipograioa M 
da Lii'u 1.3S a Lira 3 0 . 

J i T T J . 3 3 D . e r a t o r l 
LI mimo 0 (i Biiliscondi, porta-timbri, Bugelli 
per (loriiliicca, incliiostri per timbri o biau-
clicriit, euSLiiiiettì di qualunque grandezza. 

Sca. to la . xecla,na,e 
« u u Hok t i m b r i i>er Kflre %.&0 

Deposito degli orologi 
Longines, OmoEfa, laoakojisf, Ville Fròrea 

Prezzi d'impossibile oonoorrenza 

Caleidoscopio 
V o u o m a s t l e Q 

Oggi 30, Siin Ippolito, 
B i r o n i o r l i l e •t<»rl«a 

Guerra Gradisoana 
30 gennaio 1916 — L'Udinese Ua-

niele Antonini comandante di cavalleria 
deU> Veneta Repubblica battè i nomici 
aottn Gradisca rimanendo ucciso nella 
minchia uno dei loro capi più esperti, 
cioè il Francolo Triestino (Sbaelz). 

OiusKPtji GIUSTI, direttore proprietario, 
Oiovî TNi OLIVA gl'urente roa[)uiibubile 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle gióvani madri, 

il più efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

' Fftr ^ndlisio roncnrdo ilo' mollici ò più «inriios e iiia dif^svibiln di riit-n u diTiiiialoni; 
biizidiè uouiu qucHto (IjeffUstDiìo 0 t;i'<i'i,ivc11siii',uu ul IIUIULO. . 

Bottiglia grande L. 4 • piccola L 2,26; per posla L, 4,60 e 2,B5, 

A ricliiesta saggi e catalogo dei iamosi Oli d'Olirà da tavola e cucina. 
Mifgutt'tttiioMe fitiutitf(«If ttll'itifif 

l'roilitttori. »». S A S S O i 1[ ' '1<3XJI , O I S ' I S G l C J I A . 

i l /J&S^^^SIZUÌSSM*: SSl?fS^!E9S!ì l l^ m 
7i701E1»5?E lERKEf 3.ÌPP0KI 

Uii firmaoliti, droghieri I.SB la loatola. Asiaggio gratti, a ohi lo rlohìede oon oartolina doppia. 

F«aato, intnaiinia Alito oat-
tiwoi tlnenilai Mswpastenla. 

Originai Fernet Company 
(Aiiouimu) 

Capitate 800.000 Inter, versato 



IL PAESE 

Le i , m m SÌ riosvoBù assiiiisìViiHiefiie per D *"PAESE,, pesso l'AmHinistpgaiflDB flo! iticraatg ÌB Udine, via m t m m n 8. 

Nuove Tinture Inglesi 
Properes i i l va . Quoato nuovo pi'dpanito, ^ r la BUU spoo&alo' compOBÌKÌono, ò 

innocuo senza Nitrato d'Argouto od È inanporahilo per la facoltà che hn di ridonare 
oi Capelli bìiinclii o grigi il loco primitivo colore dando loro la liioìdflxza e forzo 
veramente giovanile. Non macohia ni la pollo nft U biancheria. DÌQtro CartoUna-Tn? 
glia dJ L. 2.00 U bottìglia grande direttamente alla nostra Ditta spedizione franca 
oviintjue. 

tBtKUÉBoea per tingere ì Capelli o la Barba di perfetto colore castagno e nord 
naturalo, aen îa nitrato d'argento — L. ii la bottiglia franca di porto OTunque. 

Catlmanto pttl Danti 
Unico ritrovato per far cossaro istjmtanoamonte il doloro di oiisi e la Ausione delle 

gengive (prezzo ribaKstito) h. fl la boc^otta. 
C ] n | ; n « n d o Anti«inorrofilaÌ«'CónipoH(o'prezioBo por'lacuroVoura delle ii!-

morrodoi L. 2 ii vosottto. 
S p e e t A o o pefli G o l o i ì l atto a oombattero e guarire i geloni in qualunque stadio 

li, l l& boccetta. 
P o l v e r e I k e u t l f r i o l n ISvoeXaior pulisce e ridona bìanctiiB&iiai i denti L. 1 la 

auatolu grando, Dietro cart. Vaglia Bpodiamo franca. 3i vendono dirottamonte dalla 
Ditta furmaceulica R o i l o l f o del fii S c i p i o n e T a r u f f l di Kircnzo via Romana 
N. 27. <- letrtuìoni sui rooipionti moderimi. — In UDINE presfio la farmacia Fili;)-
puzzi'Qirolami in via del Monte. 

"""ANTICANIZIB 
m4 A. LONGEGA 

Qnnta Iraportanta prQpftruione, i«niia|4BMre nn» tintara, poHÌede la AwolUk di ridoDA» 
mirabilmeat* al oap«lli e alla barba il primitiva 8 natoralA «tloro ' b i o n d o * Ott*t n o 
• noj^Oi b«ll«i!u a TÌtftlità comQ ati primi anni dallii gìovinouft. Non mMobia la p4ll«, né 
la bfuiflberia; impediiM la o a d n t a d e l o a p e l U , no fttvoriioe lo iviinppotpaliau U 
oapo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t i g l i a d « ] J ' A j a t l o a m 2 l e SLàOaacee» batta per ottenira 
l'offfltto daiidarato a garantito. 

L ' A n t i o a n l a s l o I j i o n t t e s a A la più rapida della propanmoai progrAulva finora 
•oaoaoiata; è praftribile a tatto la altra perohè la pìii efflaaea ola più aMnontiaa. 

Ohìsdan II «oloni «h« ti clttsiderai bionda, castaao o naro. 
Si randa ocaftio PAmmìDiatraKìona del gtoraide « li Foétt • a tira 3 alla botligliAdi 

gronda formato a proaao ii parraaehiara A. OarraBOttì ia MarmtOYacchio. 

'Ék^^^ 
$d^ì)Mm. % 

Le rinomate tinture di A. Longega dì Venezia sono vendibili presso il 
giornale " Il Paese „ ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatovecchio. 

i??isi ÌQ terza e quarta pagina a preni oiodicissimi 

k 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

HABGOBAROUSGO-UDINE 
MgROATOVIlCOIIIa 

VlX PRIS?KTTniU 
VIA CAVOUS 

•1 urniio <l«Ua Daputuioui Proflsdalg, Monta di Ftett, 
C!uu di BUpimlo, R, iBtanduiu di Finiss», MC. 

S P E C I A L I T À 
In scatole carta da lotterò e oartonoini fantasia, pap^Kefi , notes 
in pollo, in tela di qnsianqao rormato e prezzo. 

N O V I T À 
A.IbuQS por cartoline in tutta inla tranciati a faooo, in peluche, 

in tela sd in carta. 
Àlbum» por poesie, por figurine Liobig di qualsiasi prezzo 

e formato. 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e di lusso. 

PUKMIATA FABBKICA ASTE DORATE PER CORNIOI 
MBTHl (li BOSSO od uso BOSSO snodati od in asta 

XJL 

II 
iG0OOOOO0OOO«»MI«eOQOOOO0O00Q 

tMvort <lllDt««;i>«He8 «> pulibliffttsioni d'off̂ ni If 
fserterv «t «f<!«|ii;u.lHii!ono ««HA Mpo^i'atiA «lei S 
fìtornalft « prexxt éì tutta »f»nv«nleoztt. x 

ooooooooooooe»»««ttooooooocx)oo 

PRIMA F A B B R I C A ITALIANA DI RESINOL 

SPALMATDRA IGIENICA BEI PAVIMENTI, PUBBLICI PASSEGGI, „ 

SINOL 
É L' UNICO PREPARATO PROTETTO DALLE LEGGI, BREVETTATO IN ITALIA DAL SIGNOR 

=—GIUSEPPE P E T R O N E = = 
Il prepai-ato igienico Resinol protetto dalle leggi G brevettato in Italia dal signor 6ia«ep|ta P«tPOna ó un prodotto a base 

di resina di pino ed olio di catrama, quindi eminentemente igienico ed antisettico per ec éllenza. Non permette lo sviluppo dei mi­
croorganismi animali e vegetali, tubercoli, batteri, bacilli, ecc., che, avviluppandoli, li distrugge compreso le lora uova e larve 

Ha la proprietà, d'impedire il formarsi e sollevarsi della polvere, tanto dannosa e causa d'innumerevoli malattie infettive,fra le 
quali la più temibile la Tubercolosi^ - Facilita la respirazione ed è di odore irradevoje;-• 

Il Resinol serve per la spalmatura dì pavimenti di legno, legnolite, litosillo,"asfalto, gessi, cementi, terrazzi, terre cotte, pubblici 
passeggi, ed in generale ove più facilmente si forma la polvei'e. - Dà una tinta simpatica ai pavimenti, li preserva dal tarlo, dal­
l'umidità ed arresta l'infiltrarsi della medesima. 

Ohi ama la propria saluto, quella dei figli e la pulizia domestica non deve tralasciare di fare spalmare i pavimenti delle loro 
abitazioni e specialmente delle stanze da letto. -, Non si deve tralasciare di (ar.6 spalmare i pavin^enti delle scuole e caserme, ove 
a centinaia e migliaia sono agglomerati i nostri figli ; dei Dicasteri, Uffici e Banche ove pel continuo andirivveni di pubblico tanti 
padri di famiglia sono costretti d'ingoiare una non indifferente quantità di polvere, focolaio d'infezioni a tutti noto; degli alberghi 
e locali pubblici, ove i frequentatori, anziché trovare ristoro e svago, si espongono a pericoloso contagio per la esalazioni di miasmi 
e sollevamento della polvere dei pavimenti; dei magazzini e negozi al dettaglio, specialmente manifatture ed affini, ove i proprietai'i 
oltre alla preservazione della saluto propria e quella dei loro agenti, ottengono un utile materiale, perchè, eliminata la polvere dai 
l).') negozi, non più si deteriorano e deprezzano le merci. 

Nella proparazione dell'utilissimo ed igienico prodotto Rosinol non si perdette di vista il bisogno di renderlo economicamente 
tale da essere usato da tutti, anche se di modeste condizioni. u proprteiario .• GIUSEPPE PETBONE 

Unico rappresentante per la Città di Udine e Provincia è il sig. »^arlo Qiuliani - Piazzale OSOPPO N. 1 (fuori porta Gemona) 

h'\-

Udine, i906 — Tip. U. Bsrdniao 


